
 

IL CINQUE PER MILLE AL VERITAS 

Cara amica e caro amico, 

nella dichiarazione dei redditi di quest’anno (CU/2016, 730/2016 o UNICO/2016) 

è possibile scegliere di destinare una quota pari al 5 per 1000 dell’imposta sui 

redditi (IRPEF). Il Centro Culturale Veritas di Trieste è una delle Associazioni che 

possono risultarne beneficiarie. 

Se frequenti e apprezzi le nostre attività e ritieni che meritino il tuo sostegno, la 

scelta diretta al Centro Veritas può essere un modo concreto per aiutarci e più che 

mai una risorsa essenziale per contribuire alla vita del Centro. 

Nell’apprestarti alla compilazione della scheda riguardante la tua scelta della 

destinazione del 5 per 1000, ti invitiamo pertanto a firmare lo spazio in alto a 

sinistra, quello che riporta la dicitura “Sostegno del volontariato e delle altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione 

sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui 

all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997”, e scrivi accuratamente il 

Codice Fiscale del Veritas che è 90049440325. 

Nel farti presente che al sito internet www.agenziaentrate.gov.it trovi le ulteriori 

informazioni sulla destinazione del 5 per 1000, ti ricordiamo che la tua scelta: 

• non sostituisce in alcun modo l’8 per 1000 per le confessioni religiose, che 

comunque potrai continuare a destinare secondo le tue preferenze; 

• non rappresenta in alcun modo una tassa in più, facendo parte della quota 

dell’IRPEF a tuo carico in base alla dichiarazione dei redditi. 

Ti ringraziamo per la preferenza che vorrai accordarci o per ogni altra forma di 

sostegno con la quale eventualmente vorrai contribuire alla vita del Veritas, 

Cordiali saluti 

                                                           Dario Grison 

                                                           Presidente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.sacrocuore-ts.it/Facebook: @GesuitiTrieste 

IIª Domenica di Pasqua                         23 aprile 2017 
della Divina Misericordia 

 

 Vangelo  
Dal vangelo secondo Giovanni 20, 19-31 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 

disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati».Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, 
ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi 
discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.   
 



 

Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 23 aprile IIª Domenica di Pasqua della  
                                     Divina Misericordia 

 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 10.30 S. Messa presieduta da P. Gianfranco 
Matarazzo S.I., Provinciale dei Gesuiti d’Italia 
 

Lunedì 24 aprile feria pasquale 
 

Martedì 25 aprile S. Marco evangelista (festa) 
 

Mercoledì 26 aprile feria pasquale 
 ore 18.30 al Centro Veritas, per il ciclo “Confluenze. Dalla multicultura 

all’intercultura”, conferenza dal titolo “Forme del credere e 
persistenza del sacro nella società contemporanea”. Relatore: 
Alessandro Castegnaro, sociologo, Osservatorio socio-religioso del 
Triveneto. 

 

Giovedì 27 aprile S. Pietro Canisio S.J. (memoria) 
 

Venerdì 28 aprile feria pasquale 
 ore 16.15 oppure 20.30 quinto incontro di Lectio Divina sul libro di 

Giona guidato da p. Luciano Larivera S.I. (cfr. Locandina) 
 

Sabato 29 aprile S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e Europa (festa) 
 

Domenica 30 aprile IIIª Domenica di Pasqua 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

 

 

 

  


